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Riceviamo sempre con piacere la documentazione filatelica promossa dalla Gabriel 
austriaca, tramite il nostro socio dr. Franz Kock.  Ora il responsabile della Gabriel ci 
ha segnalato che le Poste dell’Austria, nel 2005 avevano accolto la loro proposta di 
presentare filatelicamente i Santi Patroni delle Regioni Federate dell’Austria che sono 
nove: Wien, Niederosterreich, Oberosterreich, Burgenland, Steiermark, Salzburg, 
Karnten, Tirol, Steiermark und Vorarlberg.  
Tutti i disegni dei francobolli e degli annulli sono della sig.ra Maria Schulz che è anche 
membro della Gabriel austriaca e l’incisore è il sig. Robert Trsek. 
Vengono segnalate alcune emissioni, ad integrazione di quelle già riportate nelle nostre 
pubblicazioni n. 30 e n. 33, nonché riassunti gli annulli, veramente belli, utilizzati.  
 
SAN GIUSEPPE, PATRONO DELLA STYRIA (STEIERMARK) 
 
Il francobollo è stato emesso il 10 giugno del 2005 e riproduce 
l’immagine della statua della chiesa parrocchiale di Kraubath 
(stile barocco XVIII Secolo). San Giuseppe con il bambino e 
trucioli di legno, mentre l’annullo si notano due M simboli di 
“Marke und Munze” in mostra a Graz dove è stato emesso il 
primo giorno. San Giuseppe è stato proclamato Patrono della 
Styria dall’imperatrice Maria Teresa nel 1771. 
 
 
SAN GEBHART DI COSTANZA PATRONO DI VORARLBERG 
 
Il francobollo è stato emesso il 1° settembre 2006. Per il disegno è stato selezionato 
da un dipinto esistente sull’altar maggiore della chiesa di Meschach, situata sul colle 
di Gotzis. L’immagine richiama due attributi del santo: il pastorale e il teschio con la 

tiara papale (forse la testa del papa San Gregorio Magno) 
Il Vescovo Gebhart nacque nel 948 (o 949) da nobile famiglia 
allemanna; nel 990 controllava anche le diocesi di Padova e 
Pavia. Nel 992 donò al monastero una chiesa dedicata al papa 
San Gregorio Magno e ottenne, dal papa Giovanni XV, la reliquia 
della testa del santo papa! Morì nel 995 e fu dichiarato santo 
nel 1124 ma la sua venerazione scomparve con la riforma 
protestante. Solo nel XIX Secolo si riprese la sua  venerazione 
con la proclamazione, nel 1914, di santo patrono della diocesi di 
Feldkirch. È conosciuto anche come patrono delle partorienti e 
delle malattie della gola. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I prossimi progetti sono:  
24 settembre 2007 – St. Rupert (Salisburgo) di cui si 
dispone già la bozza dell’annullo 
- giugno 2008  - St. Notburga  (Tirolo) 
- novembre 2008 – St Martin (Burgenland) 
- 2009 - St. Leopold (Niederosterreich) 
 
 
SANTA NOTBURGA DI EBEN – PATRONA DEL TIROLO 
 
Dal Socio austriaco riceviamo sempre interessanti notizie sulla serie dei Santi Patroni 
delle Regioni Austriache, questa è la volta di Santa Notburga di Eben, Patrona del 
Tirolo. 
È una santa “anomala”, di umilissime origini. Era nata nel 1225 a Rattenberg, nel Tirolo, 
nell’Austria Meridionale,  già ricca sin dall’Alto Medio Evo per la presenza di minerali e 
salgemma. Notburga fu assunta come domestica dai Conti Rottenburg. Efficiente e 
coscienziosa svolgeva le sue umili mansioni con grande impegno e tutto ciò che 
avanzava dalla ricca tavola dei signore lo donava ai poveri. Per gelosia la figlia dei conti 
la fece licenziare. Fu adottata da un contadino di Eben che la utilizzo nei lavori dei 



campi. La leggenda vuole che la 
ragazza volesse smettere il 
lavoro di taglio del grano per i 
vespri del Sabato (il giorno 
dedicato al Signore iniziava dai 
vespri del sabato) ma il 
contadino si rifiutava di lasciarla 
libera, lei lanciò in alto la falce 
che rimase sospesa e non 
potendo più lavorare potè 
dedicarsi alla preghiera. Alla sua 
morte nel 1313 la sua fama si 
diffuse e la sua tomba divenne meta di pellegrinaggi. Le sue reliquie vennero esposte 
sull’altare della piccola chiesetta di Eben. Il papa Pio IX nel 1862 confermò 
ufficialmente il culto e la nominò Patrona del Tirolo.  
Il francobollo, con il sempre bellissimo annullo promosso dalla Gabriel, riproduce la 
Santa con in mano il grano e la falce e lo sfondo la chiesetta di Eben. La statua è nel 
museo a Lei dedicato. 
 
 
SAN RUPERT PATRONO DI SALISBURGO 

 
 
Continua la “carrellata” dei Santi Patroni delle Regioni Austriache e questa volta il 
nostro Socio ci ha inviato il francobollo di San Rupert, già preannunciato nel 
precedente articolo (ved. ns. n. 34). 
Ruperto, nato nel VII Secolo da importante 
famiglia di conti del medio e alto Reno, 
imparentata con i Carolingi, ricevette una 
formazione di stampo monastico irlandese.  
Costruì il primo monastero austriaco, 
dedicato a San Pietro, nei pressi della 
cadente città romana “Juvavum” e insieme il 
nucleo della nuova Salisburgo. La città, che 
divenne poi la sua sede vescovile, lo riconobbe 
come proprio ri-fondatore e lo elesse Santo 
Protettore. San Ruperto è l’unico santo festeggiato anche in Irlanda. 
Morì il 27 marzo del 718 e le sue reliquie riposano nella magnifica cattedrale di 
Salisburgo, edificata nel XVII Secolo.   
Nell’iconografia, come evidenziato nel francobollo, San Ruperto viene rappresentato 
con barili ricolmi di sale, infatti Salisburgo “città del sale”, trae il suo nome dalle 
vicine e ricche miniere di salgemma. 


